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tire da grassi di origine animale e carbonato di 
sodio (Na2CO3) o soda, estratta in forma impu-
ra dalla cenere di legno e utilizzata anche per la 
produzione del vetro. 

Fu il medico e chimico francese Nicolas 
Leblanc, nel 1790, a realizzare un processo per 
ottenere la soda, impiegando come reagenti il 
cloruro di sodio (NaCl), il calcare (CaCO3), l’aci-
do solforico (H2SO4) e il carbone. Verso il 1865 
i fratelli belgi Solvay avviarono la produzione di 
soda, utilizzando cloruro di sodio, ammoniaca 
(NH3) e anidride carbonica (CO2), soppiantando 
l’assai inquinante e costoso processo Leblanc.

Nel 1912, a Rosignano Marittimo in Toscana, 
iniziò la costruzione della prima fabbrica italiana 
di soda: il sito venne chiamato Rosignano Solvay. 
Nei pressi dello stabilimento è presente un tratto 
di litorale di circa 4 km chiamato “spiagge bian-
che”, originate dal deposito progressivo dei resi-
dui di lavorazione.

All’inizio del XX secolo si giunse al perfezio-
namento della produzione di idrossido di sodio 
(NaOH o soda caustica), l’ingrediente chiave per 
creare il sapone solido. L’idrossido di potassio 
(KOH) viene invece utilizzato per produrre sa-
poni liquidi. Per fare il sapone, oltre ai grassi di 
origine animale, si possono utilizzare tutti gli oli 
vegetali, ad esempio di oliva, arachidi, cocco, 
colza, ravizzone, girasole, mais.

Creare il sapone dall’olio di oliva

Nel mio Istituto, ormai da diversi anni, organizzo 
con le classi – in particolare le quarte del liceo 
scientifico, in coincidenza con lo studio della chi-
mica organica – un laboratorio per la produzione 
di sapone solido vegetale a base di olio di oliva.

Sebbene i grassi siano solidi e gli oli liquidi a 
temperatura ambiente, entrambi hanno la stessa 

struttura organica di base: sono formati fondamen-
talmente da miscele di triesteri del glicerolo, noti 
come trigliceridi. Gli esteri sono molecole prodotte 
dalla reazione, detta esterificazione, tra acidi e al-
coli. L’olio di oliva è formato in massima parte da 
trigliceridi (95-98%), in particolare trioleina (70-
85%), tripalmitina (10-18%), trilinoleina (7-12%), 
altri trigliceridi, acqua e sostanze insaponificabili. La 
trioleina deriva dall’esterificazione dei tre gruppi al-
colici del glicerolo con altrettante molecole di acido 
oleico, acido grasso monoinsaturo della serie ome-
ga-9 (18C:1, ω-9) con formula CH3-(CH2)7-CH=CH-
(CH2)7-COOH.

L’idrolisi alcalina dei trigliceridi – ossia la rea-
zione che, in ambiente acquoso e alla presenza di 
una sostanza alcalina come NaOH, rompe i lega-
mi interni di queste molecole – si svolge comple-
tamente e porta alla liberazione del glicerolo e del 
sale (in questo caso sodico) dell’acido grasso, che 
è detto sapone; il processo è quindi chiamato sa-
ponificazione.

La molecola del sapone è formata da una lunga 
catena apolare idrofoba (cioè non solubile in ac-
qua) e da un’estremità polare idrofila (solubile in 
acqua) carica negativamente, in coincidenza del 
gruppo carbossilico. Quando le molecole del sa-
pone vengono a contatto, in acqua, con residui di 
grasso, le loro catene apolari si legano al grasso, 
che è anch’esso idrofobo, e lasciano sporgere le 
estremità polari (idrofile) nella soluzione acquo-
sa circostante. Le singole particelle di grasso non 
sono così più in grado di aggregarsi per la repulsio-
ne elettrostatica fra le estremità polari, e si forma 
un’emulsione stabile, che consente di allontanare 
facilmente il grasso con l’acqua.

Materiali e procedimento

Negli anni 2016-2020, nell’ambito dei due pro-
getti europei Erasmus+ Act For A Positive World e 
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tutta nel processo di sapo-
nificazione, senza lasciare 
pericolosi residui.

Circa un’ora prima di 
avviare l’attività, si deve 
preparare la soluzione cau-
stica versando l’acqua nel 
recipiente e aggiungendo a 
poco a poco la soda: la tem-
peratura della soluzione sa-
lirà rapidamente sino a circa 
80 °C. Lasciate raffreddare, 
mettete l’olio nella pentola 
e scaldate lentamente, fino 
a circa 45 °C, aggiungete 
allora la soluzione caustica 
alla stessa temperatura.

Togliete la pentola dalla 
fonte di calore, mescolate 

con il frullatore per circa 10 minuti (non di con-
tinuo), fino a quando, facendo colare la miscela, 
vedrete che resterà in superficie, senza più affon-
dare. Aggiungete l’eventuale olio essenziale. Con 
il cucchiaio passate la miscela negli stampi pre-
mendo bene, per evitare la formazione di bolle 
d’aria. Lasciate gli stampi in un armadio a tempe-
ratura ambiente per due giorni, durante i quali si 
completerà la saponificazione. Una volta estratte 
le saponette dagli stampi, vanno stagionate per 
circa 6-8 settimane.

Il sapone può essere utilizzato per l’igiene perso-
nale, con l’accortezza di mantenerlo il più possibile 
asciutto. Come vedrete, questo sapone non produce 
molta schiuma; gli ingredienti finali sono glicerina, 
sali di acidi grassi dell’olio di oliva (soprattutto ole-
ato, palmitato e linoleato di sodio), sostanze insapo-
nificabili (squalene, tocoferoli e caroteni).

Si può anche svolgere con la 
classe un approfondimento sugli in-
gredienti di un comune sapone soli-
do industriale, in particolare sul loro 
impatto ambientale.

Luigi si è laureato in Scienze Agrarie a Perugia, ha un ma-
ster in Cultura dell’Alimentazione a Bologna, e ha svolto 
la professione di agronomo. Insegna nella scuola secon-
daria di II grado dal 2001, è docente di Scienze naturali 
dal 2007, e oggi è in servizio presso l’IIS “Giotto Ulivi” di 
Borgo San Lorenzo (Firenze).

Green Teen Entrepreneurs, ho 
realizzato nella mia scuola 
il laboratorio del sapone 
anche con docenti e alunni 
provenienti da diversi isti-
tuti europei.

Il laboratorio si svolge 
nell’arco di un paio d’ore. La 
classe viene divisa in gruppi, 
ognuno dei quali viene do-
tato dei seguenti ingredienti: 
1 kg di olio di oliva, 128 g di 
soda caustica e 300 g di ac-
qua; si possono eventual-
mente aggiungere 10 ml 
di olio essenziale (lavanda 
o altra specie). Occorrono 
inoltre una bilancia tecnica, 
un termometro, una pentola 
per il sapone, un recipiente per la soda, un cuc-
chiaio, un frullatore a immersione, stampi per sapo-
ne in silicone (si può iniziare con tetrapak riutiliz-
zato), piastra riscaldante o bunsen. Occorre molta 
attenzione nel maneggiare la soda caustica, vanno 
impiegati guanti e protezioni per gli occhi.

Per calcolare la quantità necessaria di NaOH 
occorre conoscere la composizione dell’olio utiliz-
zato e ricordare che a una mole di trigliceride cor-
rispondono tre moli di NaOH. Per l’olio di oliva, 
prendiamo ad esempio la trioleina, presente in me-
dia al 73% e con massa molare di 885,4 g/mol. Un 
chilogrammo di olio di oliva contiene circa 730 
g di trioleina, che corrispondono a 730 g / 885,4 
g/mol = 0,824 mol; ricordando che la trioleina, 
come tutti i trigliceridi, deriva dall’esterificazio-
ne dei tre gruppi alcolici del glicerolo, occorre 
il triplo di moli di NaOH per ottenerne l’idrolisi 
alcalina e quindi il relativo sapone. Le moli di 
NaOH da considerare sono pertanto 0,824 mol × 
3 = 2,472 mol, e sapendo che la massa molare di 
NaOH è pari a 40 g/mol, la massa da utilizzare è 
pari a 2,472 mol × 40 g/mol = 98,88 g. Ripeten-
do il calcolo anche per gli altri principali trigli-
ceridi caratterizzanti l’olio di oliva e sommando 
le masse ottenute, si arriva a un valore di NaOH 
pari a circa 134 g per kg di olio di oliva. La soda 
caustica usata nel nostro laboratorio è inferiore ai 
134 g così calcolati – i saponai parlano di “scon-
to della soda” – per esser certi che si consumi 


